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8 Marzo 
di lo t ta 

Il bagl iore (h'Il' iucendio c h e il 
ann i fa d i v a m p ò nel la fabbrica 
di Wash ington Sqttare e fece rogo 
di 129 g i m u n i opera ie non si è 
a n c o r a spento nel mondo . N o n si 
è ancora spento , perchè il gr ido 
raccapr i cc ian te di a l tre d o n n e 
c o n d a n n a t e a morire , e c h e In so 
c ie tà non protegge , ma of fende . 
ancora si ripete. 

L'orrore e l ' ind ignaz ione per il 
rogo de l le 129 opera ie a m e r i c a n e 
fece nascere, or s o n o 43 a n n i . In 
G i o r n a t a dcll '8 m a r / o . I del i t t i 
c h e ancora i n s a n g u i n a n o il inon
do, fanno si c h e ogni a n n o q u e i In 
g iornata della d o n n a si e s t enda 
s e m p r e più, tocchi d a v v e r o ogni 
casa , mobi l i t i ugni d o n n a , faccia 
sent ire in ogni paese c h e ormai 
a n c h e le grandi masse f emmin i l i 
cos tru i scono la storia. 

I loro eroismi non h a n n o più 
b i s o g n o di c o m m e m o r a z i o n i o di 
l a c r i m e di cer imonia . S e noi ri
c o r d i a m o Giudi t ta Levato e Ma
ria Margott i , le v e d i a m o non p r o 
s trate nel s a n g u e e nel piutito, ma 
In piedi , fiere ed ero iche a dire 
a tutte le donne , a tutti gli uomin i 
c h e esse sono s tate a s s a s s i n a t e v i 
g l i a c c a m e n t e perchè volevano* a s 
s icurare i l p a n e a i propri b a m 
bini . 

Le donne ogg i s o n o en tra te in 
p i e n o nel la ba t tag l i a per la vita 
e per il progresso. K vi s o n o en 
trate non perchè a b b i a n o a b b a n 
d o n a t o la famig l ia , m a p r o p r i o 
P e r c h è si sono rad ica te dì p iù ne l -

a m o r e dei propri figli e de i p r o 
pri mari t i , e h a n n o sent i to c h e 
non basta 6aper soffrire ins ieme , 
m a , per l iberarsi da l la miser ia e 
dal sopruso , è necessar io s a p e r 
lo t tare ass ieme. 

Lcco il s ign i f i ca to dcl l '8 m a r z o . 
D i e t r o Giudi t ta Levato e Maria 
Margott i m a r c i a n o le c o n t a d i n e 
di S ic i l ia e di C a l a b r i a c h e o c 
c u p a n o le terre i n s i e m e a i loro 
u o m i n i , m a r c i a n o le opera ie de l la 
I L V A . de l le R e g g i a n e e de l la R i 
c h a r d Ginori c h e d e v o n o c o n q u i 
s tare d u r a m e n t e il d ir i t to a l la -
Toro e d e b b o n o d i f endere le f a b 
b r i c h e . In tutti i cant i er i - tess i l i 
Le d o n n e lo t tano p e r non p a g a r e 
c o n la sa lu te il loro m a g r o s a 
lar io , e perchè sia c h i a r o c h e il 
t e m p o de l l ' impos iz ione e de l fru
s t ino è finito per s e m p r e . 

^Ton servono p iù ogg i le o f fer te 
d i e l emos ine o la promessa del 
p a r a d i s o c h e il b i g o t t i s m o s c u d o -
c r o c i a t o vorrebbe imporre ne l le 
f a b b r i c h e o ne l le c a s e per far ras
s e g n a r e le d o n n e a l l a s c h i a v i t ù 
od a l serv i l i smo. Le d o n n e i ta l iane 
c h e Tanno a p r e g a r e in c h i e s a , 
s a n n o ogg i lo t tare in f a b b r i c a : 
s a n n o essere, c o s c i e n t e m e n t e , m a 
d r i ; propr io p e r q u e s t o h a n n o 
i m p a r a t o a batters i c o n più e n e r 
g ia p e r d i fendere i loro dir i t t i . 
P e r ques to ogg i , 1*8 m a r z o è s o 
p r a t t u t t o g iornata d i so l idar ie tà 
p e r que l l e d o n n e c h e il g o v e r 
n o democr i s t iano , q u e l l o de l < p a 
r a d i s o » e d e l l a < famig l i a > ha 
c a c c i a t o in carcere . E ' 1*8 m a r z o 
p e r le d o n n e a f famate , i n c a r c e r a t e 
p e r g l i scioperi de l D e l t a e d e l 
l 'Agro . E" 1*8 m a r z o p e r l e d o n n e 
de l l e terre a l l a g a t e de l R e n o , ri
m a s t e senza c a s e , co i b i m b i su l te 
bracc ia . FT 1*8 m a r z o p e r le a r 
restate di Gusso la . e per le m a d r i , 
l e sorel le , le s p os e di tutti c o l o r o 
c h e s o n o stati but tat i ne l l e c a r 
ceri mi l i tari rei di a v e r e i n c i t a t o 
tf d i f endere la p a c e . E* u n 8 m a r 
c o di lotta per tut te le d o n n e 
c h e a m a n o la p a c e e si b a t t o n o 
p e r d i fender la . 

Gl i a v v e n i m e n t i fi s u c c e d o n o 
Tert ig inosi , l ' imper ia l i smo de i 
b a n c h i e r i a m e r i c a n i c o r r e Terso 
l a guerra e t iene a l l acc io , c o n 
o n p u g n o di m o n e t e , a l c u n i l a c c h è 
in E u r o p a pronti a fare, d i q u e 
st i nostri paesi , dì ques te nos tre 
c a s e , terra bruc ia ta e t ea tro d i 
Orribile morte . 

L'altro ieri a l l a C a m e r a il s o 
l i t o min i s tro de l la guerra ha d e t 
to a l l e s inistre , le qua l i s i r i f iu
t a v a n o di \ o i a r e l o s t a n z i a m e n t o 
d i 250 mil iardi - p e r il r i a r m o : 
€ Voi r ivelate un p r o p o s i t o d i . t r a 
d i m e n t o de l la patr ia ». 
" Q u e s t o minis tro c h e e h a dife-" 

s o l a patria > s tandocene in p o l 
t r o n a n o n ha sent i to la v e r g o g n a 
d i rÌTolgere q u e s t o insu l to Terso 
q u e l l a parte de l P a r l a m e n t o OTC 
s i e d e la m e d a g l i a d'oro G i n a B o 
r d i m i . c h e in guerra perse il m a 
r i t o « rimase m u t i l a t a , e d o v e 
s i e d e n n a madre , Irene C o c c o l i , 
c h e h a d a t o u n f ig l io per l 'Ital ia. 

C o n t r o quest i t entat iv i d i i n -
f a n n a r e l 'opinione p u b b l i c a , c o n 
t r o quest i insult i , si levi p i ù for
t e o g g i , 8 marzo , la vostra voce , 
o d o n n e di tut ta I ta l ia . P a r l a t e 
c o n tutt i , fatevi c u o r e per c o n -
Tincere a n c h e q u e l l e d o n n e c h e 
n o n h a n n o a n c o r a c a p i t o , q u e l l e 
d o / i n e c h e pre fer i s cono a n c o r a 
l 'e lemosina a l ia g ius t i z ia e a n c o r a 
n o n v e d o n o o h a n n o d i m e n t i c a t o 
i l terr ibi le spe t t ro de l la f a m e e 
d e l l a guerra. 

Abbat tere l e forze s c a t e n a t e 
'della fame e de l la guerra s i g n i 
f ica ogg i per voi v incere la p iù 
i m p o r t a n t e del le bat tag l i e . 

D A V I D E LAJQLO 
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I GIOVANI SANNO OGGI CHI SONO I LORO NEMICI! 

La maggioranza ha imposto 
il prolungamento della ferma 

La seduta aliti Camm-a - Tulli (|li o.d.q. della Upposiziono per utilizzare i '25(1 mi
liardi in opere di pace respinti dai oevernativi - La IRCJAR approvata a mauoioranza 

Il dibattito sul le spese di guer
ra, glie ha \ i s t o l 'Opposizione ini-
pvgnali< per quattro set t imane in 
una del le più decise battaglie p_ar-
lamentari, si è conc lus i ieri s'era 
alla Camera. La maggio iarua go
vernativa. respingendo le aspira
zioni di pace che si levano da ogni 
parte d'I Paese, ha decido di au
mentare di 250 miliardi gli stan
ziamenti mil itari approvando le 
due leg^i presentate da Pacciardi 

Al voto conclusivo si è giunti 
dopo una serie di importanti vota
zioni sugli ordini del giorno e he 
l'Opposizione a v e v a presentato per 
chiedere che la somma stanziata 
per il riarmo fos*e devoluta ad 
al leviare a lmeno in parte alcune 
deì le più vergognose miserie del 
nostro Paese, a far risorgere le 
zone più povere del Mezzogiorno 
e l e altre zone depresse del l 'Ita
lia settentrionale e centrale . Il mi
nistro Pacciardi ha sistematica
mente respinto questi ordini del 
giorno e la maggioranza, con una 
albata di mano, ha confermato ci
nicamente che la preparazione 
della guerra atlantica significa tra
dire ancora una volta le speranze 
dei disoccupati, dei pensionati . del 
diseredati di ogni regione d'Italia. 

Sette ordini del giorno 

Prima che avesse inizio la v o 
tazione sulla l egge che avvia uffi
c ialmente il Paese sulla strada ro
vinosa degli armamenti la com
pagna Gisel la FLOREANINI DEL
LA PORTA a v e v a r ievocato con 
commosse parole la grande attri
ce Dina Gall i , artista popolare e 
versati l issima, .che ha commusso e 
all ietato per ol tre c i n q u a n t a n n i il 
pubblico i tal iano. • 

Immediatamente dopo " Il Pres i 
dente GRONCHI ha annuncia lo 
che. in seguito al la votaz ione d e l -
l'o. d. g. governat ivo che approva 
il passaggio agl i articoli dovevano 
considerarsi decaduti tutti quell i 
de l l e sinistre in cui appunto si 
chiedeva di non passare al l 'esame 
dettagl iato d e l l e l egg i Pacciardi . 

Malgrado la i l l e s a l e votaz ione 
del giorno precedente abbia i m 
pedito alla Camera di pronunciar
si su tutte l e s ingole proposte d e l 
l 'Opposizione. Testano val idi ben 
sette ordini de l g iorno c h e tocca
no questioni particolari e sui qua
li l e sinistre chiedono e h * a v v e n 
ga la votazione. 

11 pr imo sul qua le l 'Assemblea 
è chiamata a pronunciarsi è quel 
lo presentato d a l l on . G U A D A L U -
PI (P.S.I.) e altri deputat i di Op
posizione contro il pro lungamen
to della ferma mi l i tare . L'o. d . g. 
afferma : « L a Camera, m e n t r e r i

tiene che il p to lungamento della 
ferma porterebbe a una ingiusta 
spei equazione di trattamento tra 
i cittadini che hanno già prestato 
il servizio militare e coloro che 
dov ianno essere chiamati alle ar
mi; e poiché d'altra parte nulla 
autorizza a ritenere finora sostan
zialmente modificata quel la situa
zione di fatto per la quale, nella 
seduta del 10 novembre 1949 dal
la Commiss ione Difesa della Ca
mera, discutendosi la proposta di 
legge di iniziativa dei deputati 
BottoneWi, Azzi e R o \ e d a sulla ri
duzione del la f e i m a ordinaria, il 
rappresentante del governo e il 
relatore comunicavano che i mi
nistri della Difesa e del Tesoro 
erano favorevoli alla detta propo
sta di legge, poiché si trattava di 
sanzionare ciò che è già tu alto, 
a t tenua la necessità che la ferma 
ordinaria di leva non sia pratica
mente aumentata oltre il l imite 
dei doaici mesi sinora r ispettato». 

Dopo che Pacciardi ha dichia
rato di non accogl iere l'o. d. g.. 
le sinistre hanno chiesto che esso 
fesse posto in votazione per ap
pel lo nominale affinchè sia chiara 
a tutti i giovimi interessati la re
sponsabilità di questa misura. E 
qui si è assistito a uno spettaco'o 
pietoso. I governat ivi , che il gior
no prima a v e v a n o sfuggito con i 
più assurdi cavil l i al vo to segreto 
per evi tare che si manifestassero 
fratture ne l lo schieramento di 
maggioranza, h o m o chies to infat
ti che si votasse proprio con lo 
scrutinio segreto, ev identemente 
per impedire che 1 soldati possano 
conoscere il nome di chi li ha al
lontanati dal le loro famigl ie « dal 
loro lavoro per un per iodo più 
lungo di quanto fosse g iusto e ne
cessario. Ma il risultato de l la v o 
tazione non ha lasciato dubbi: 1 
283 voti che hanno respinto la pro
posta di non prolungare la ferma 
appartengono tutti ai deputati del
la maggioranza. 

La m i s e r i a delVinfamia 

E' stato posto quindi in vota
zione l 'ordine del g iorno della 
compagna Irene CHINI COCCOLI, 
che denuncia una del le p iaghe più 
avvi lent i dell 'attuala società: la 
miseria • la rovina fisica « cul
turale dell ' infanzia, principale a 
più innocente vitt ima de l l e guerre 
fasciste. L'o. d. g. propone che 
almeno una metà dei 250 miliardi 
s iano impiegati: 1) In tutte quel le 
opere di previdenza c h e sono in
dispensabili alla vita dell' infanzia 
e alle cure della maternità; 2) per 
la costruzione d e l l e 70 m i l a aule 
scolastiche che ancora mancano; 

3) perchè i patronati scolastici 
possano pienamente rispondere ai 
l o t o compiti; 4) perchè ai bimbi 
sia assicurata la necessaria assi
stenza per il mini iure svi luppo 
del loro fisico e, armonicamente , 
del la loro intel l igenza, con utva 
sempre più i l luminata cultura 

La lettura di questo documento 
ha suscitato una annoiata insoffe
renza tia 1 più faziosi deputaci 
d. e. 1 quali , a lzando la mano, 
hanno respinto anche le modeste 
richieste della compagna Cluni 
Coccoli . «Graz i e per i bambini!» , 
ha esc lamato indignata la depu
tata comunista, rivolta alla mag
gioranza. Ma questa, con <a stessa 
insensibilità si è apprestata a d i te 
ancora il suo « no » all'o.d.g. dei 

compagni BENSÌ • GHISLANDI a 
favo le dei pensionati di guerra, 
dei mutilati, defili invalidi, del f„-
miliari dei caduti * del le vitt ime 
civi l i . 

I deputati dell'opposizione hanno 
chiesto In partitolara che l'Opera 
Nazionale mutilati • Invalidi sia 
fornita di fondi più adeguati per la 
assister./a e per la costruzione di 
nuovi (.anatoii, taf e di cuare e isti
tuti per l'assistenza ortopedica e 
per apparecchi di protesi; che tutte 
'e pensioni ciano aumentate in mi
sura corrispondente alle effett ive 
necessità e al continuo aumento 
del carovita: che ciano finalmente 
applicate le lesgl sul lo l locamento 
e d i e siano liquidati gli assegni 

(continua In 3. pagina 8. colonna) 

posto in minoranza 
I socialdemocratici chiedono 
la dimissioni ' d e l governo 

BONN, T. — Il governo della 
Germania occidentale presieduto 
dal democrist iano Adenauer è tta
to «confitto oggi in Parlamento con 
tre voti di minoranza. 

La votazione, che ha dato 132 
voti a favore del governo e 135 
contro, riguardava una mozione so
cialdemocratica, intesa ad ottenere 
dati amministrazione federale la 
revoca di un recente p i o v i e d i m e i i -
to che alimenta ì pie/./.i all'inni osso 
del grano e della segala. 

Conosciuto l'esito del la votazio
ne, l'opposizione socialdemocratica 
lia chiesto immediatamente le di
missioni del governo. Ma il presi
dente dell 'assemblea ha sostenuto 
che il governo non sai ebbe tenuto 
a rassegnate le dimissioni In pre
senza di una votazione su di un 
pi obiema come quel lo attuale. 

Trentadue deputati si sono aste
nuti dalla vota/ ione. 

\* questione è soita a proposito 
di un provvedimento governativo 
che aveva dichiarato non doversi 
procedere nel confronti dei produt
tori di cereali i quali avessero au 
mentato I prezzi dei loro prodotti 
in misura superiore a 100 marchi 
per tonnellata rispetto al prezzo 
di le<;ge. I socialdemocratici hanno 
dichiarato che SI governo aveva 
aiuto incostituzionalmente modifi
cando l prezzi stessi con un prov-
l e d u n e n t o amministrat ivo invece 
di deferire la questione al parla
mento. 

UN NUOVO SCACCO DEL MINISTRO DI POLIZIA 

La sferzante risposla 
di D'Anioni a Sceiba 

Il Vice Presidente dell'Assemblea siciliana 
respinge le ignobili ingiurie del Viminale 

•L'on. Pao lo D'Antoni, deputatoi mentre le mia parole rispondono 
democrist iano o Vice-Presidente ad un criterio rigoroso di respon-
all'As-semblea Regionale Sic i l iana|sabi l i tà politica, le Vostre r isen-
Prefetto in congedo illimitato, hai tono di un malcelato risentimento, 
inviato al Ministro Scriba la se- che va, s icuramente, oltre la mia 
guente lettera in risposta al noto persona. 

< i 

e ingiurioso telegramma che il 
Ministro gli ha indirizzato: 

• Signor Ministro, 
Il tono aggi est ivo e Irriguardo-

io del vostro te legramma denun
zia uno stato d'animo, che non si 
conviene alla Vostra persona ed 
al Vostro ufficio. Evidentemente 
avete commesso un errore. E gli 
e irori »i correggono. 

Se aveste letto serenamente la 
dichiarazione, da me resa al cor 
rispondente de .. l'Unità » assieme 
ad altri colleghi del l 'Assemblea, 
subito dopo l'approvazione della 
legge che sostituisce in Sicilia i 
Prefetti con i Procuratori della 
Regione, non Vi avreste trovato 
parola alcuna che possa giustifi 
care la Vostra reazione, che V 
dismaga. 

Debbo, Signor Ministro, con mio 
vivo rincrescimento osservare, che 

L.A R I U N I O N E , DIO! S O S T I T U T I AL. P A L A Z Z O K O S A 

Grommo propone che i "quattro., 
trattino anche il problema di Trieste 

Il delegato sovietico ha avanzato la proposta in re la Sion e al problema del 
trattato austriaco che dovrebbe essere iscritto alVo.d.g. della conferenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI . 7 — Cromiko ha propo
sto oggi, a nome della delegazione 
sovietica, che nell'ordine del giorno 
della conferenza fra i ministri de
gli esteri delle quattro potenze 
figuri anche un punto dedicato alla 
* applicazione del trattato di pace 
con l'Italia, per quanto concerne 
la questione di Trieste ». 

Il delegato ' sovietico, sebbene 
oggi presiedesse la riunione dei 
quattro sostituti al Palazzo Rosa. 
e stato invitato dai suoi interlocu
tori a prendere la parola per pri
mo, perchè ne aveva già manife
stato il des.derio ieri sera, ma 
aveva dovuto rinunciarvi data l'ora 
inoltrata. 

Egli ha r i levato immediatamente 
l'inesattezza dt certe informazioni 
della stampa ispirata dalle delega
zioni occidentali, secondo cui 
l'URSS non vorrebbe discutere la 
quest ione austriaca: al contrario. 
l'Unione Sovietica è disposta a trat-

LA SESSIONE l>KI, SOVIET SUPKEMO A MOSCA 

Il bilancio statole dell9 U.R.S.S. 
attesta la sua politica di pace 

Jl 40 per cento delle spese destinate allo sviluppo economico - Le 
spese per la difesa diminuite del 12 per cento rispetto al 1940 

MOSCA, T. — Ne l la grande sala 
d e l palazzo d e l Cremlino, ha con
t inuato oggi i auoi lavori la s e 
conda sess ione de l Sov ie t Supre
m o de l l 'URSS. A l l e ore 19 si è 
aperta ìa seduta c o m u n e d e l l e due 
camere: i l Sov ie t de l l 'Unione e il 
Sov ie t d e l l e nazionalità. 

ET intervenuto il minis tro del le 
Finanze de l l 'URSS , Zverev con 
una relazione *ul bi lancio statale 
del l 'Unione Soviet ica per il 1951. 
Ne l suo rapporto, egl i .ha detto 

Crimea, Ucraina • Asia Centrale . 
L'interesse per l 'aumento d e l be

nessere e del l ive l lo cul turale del 
lavoratori nel paese soviet ico è ri
specchiato dal le spese prev is te nel 
bilancio — ha dichiarato poi il m i . 
nistro Zverev . P e r i p r o v v e d i m e n 
ti sociali • cultural i , quest 'anno 
saranno spesi oltre 120 mil iardi di 
rubli, ossia il 27 per cento de l bi 
lancio: in questo capitolo sono com
prese le spese per l ' istruzione, la 
salute pubblica e la cultura Asie* 

che il n u o v o bi lancio de l l 'URSS te per sussidi statali a l le madri di 
dovrà assicurare l 'ulteriore sv i lup
po del l 'economia soviet ica e l'au
mento del benessere e de l la cul 
tura de l popolo de l l 'Unione S o v i e 
tica. n minis tro ha comunicato che 
il bi lancio p r e v e d e un'entrata di 
457 mil iardi • 992 mil ioni d i ruoli 
e una spesa di 451 mil iardi e 503 
milioni di rubli . 

Le voci del bilancio 
H relatore ha quindi passato In 

rassegna i successi dell 'edificazio
ne postbell ica ne l l 'URSS: negli an
ni postbell ici , l 'economia soviet ica 
è stata de l tutto ricostruita; la pro
duzione industriale e agricola ha 
di molto superato il l i ve l l o pre
bel l ico. la produzione industriale 
globale ne l l 'Unione Soviet ica , ad 
esempio ne l l 'u l t imo anno d e l p ia 
no quinquennale , ha superato, del 
73 per cento- il l i ve l l o de l l 'anno 
prebel l ico 1940. A n c h e la produ
zione globale de l l e co l ture cerea
l icole del l 'Unione Sovie t ica p e r il 
1930 ha superato quel la prebel l ica 

Il ministro d e l l e F inanze ha d i 
chiarat i che quasi il 40 p e r cento 
degl i stanziamenti de l bi lancio, è 
assegnato al l 'economia naz ionale ; 
questi mezzi finanziari varanno i m 
piegati Innanzitutto per i 'nuovi 
grandi Impianti , tra i quali la c o 
struzione di nuove centrali idro
elettriche sul Volga e sul Dnieper 
e la costruzione d i nuovi canal i in 
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numerosa prole e al le madri capi 
famiglia. 

Questi stanziamenti , ha osserva
to in particolare Zverev , offrono 
la possib-.l.tà di un ut i le paragone 
con i bilanci dei paesi imperial ist i: 
Negl i Stati Uniti — ha dichiarato 
il ministro — le spese -per l ' istru
zione, contemplate ne l bi lancio 
statale 50-51, raggiungono in tutto 
l'I per cento e anche quest i miseri 
stanziamenti sono stati poi ridotti 
dal governo americano. Zverev ha 
sottolineato poi che gli s tanz iamen
ti per la difesa de l l 'Unione Sov ie 
tica ammontano quest 'anno a p o 
co più del 20 per cento de l bi lan
cio, mentre nel l 'anno prebel l ico 
1940 erano del 32 per cento : '.ttt-
t'altra cosa ved iamo negli Stati U -
niti, ove" ì circoli d ir igent i tenta
no di attizzare l ' incendio di una 
nuova guerra mondiale: nel bi lan
cio degli Stati Uniti per i l 1951-
52, sono state assegnate a scopi 
militari «nmme che superano di 
50 vo l te le spese di guerra di q u e 
sto paese neg l i anni , prebell ici 
1938-9». 

Zverev ha concluso sot to l inean
d o che l 'Unione Soviet ica svolge 
una costante politica mirante > ad 
evi tare la guerra e a sa lvaguar
dare la pace: il nuovo bi lancio s o . 
vietieo è un bi lancio di pace ded i 
cato a l l 'aumento dal tenore d i vita 

de l la popolaz ione del l 'Untone S o 
viet ica . 

U n * sferzante risposta alla ca 
lunn ie di Pacciardi è slata data 
questa sera da Radio Mosca la 
quale ha ricordato che , nel dibat
t ito al Par lamento , il ministro ita
l iano de l la Difesa ha tentato di 
dar ser iamente ad intendere ai suoi 
ascoltatori c h e l 'Unione Sovietica 
« sarebbe pronta ad aggredire l'I
talia e che a ques to fine procede
rebbe ad un r iarmo su grande 
scala ». -

Calunnie intere$»ate 
«Ora — ha continuato Rodio Mo

sca — giudicate voi se l o Stalo so 
v ie t i co può minacciare qualcuno, 
Italia compresa! Centinaia di mi 
gl ia ia di ufficiali e soldati, «mo
bilitati dal l 'Esercito sovietico, so
no ritornati al l a v e r ò c iv i le negli 
stabil imenti , negl i uffici. i»ei colcos, 
e ora il Paese del Social ismo si ac
c inge a realizzare i piani di i -co
struzione del l 'economia sovietica >. 

• Il popolo soviet ico — ha conti
nuato Radio Mosca — edifica il suo 
benessere su un pacifico lavoro e 
a ques to scopo gli è necessaria la 
pace; e«so des idera v ivere In pace 
con tutti gii Stat i . La svia politica 
di pace, suscita certamente la rab
bia .de l la stampa reazionaria ita
l iana « dei l e a d c dei partiti r e 
pubbl icano e saragattiano. e c iò è 
comprendibile, poiché la politica di 
pace de l l 'Unione sovietica tagli cor
to a tutte le menzogne e calunnie 
Hf eiif A O2?**to fi no«tro P?eee 
.Menzogne e ca lunnie occorrono in
vece al governo D e Gaspcri per i n . 
pannare il popolo italiano, per giu
stificare l e s u e enormi spese mi l i 
tari, - p e r spingere il m e popolo 
al la rovina P e r ò — ha concluso 
Radio Mosra — va sempre d imi
nuendo il n u m e r o di colora che 
credono in a u e s ' e menzogne e in 
questa ca lunn i la» 

fare su questo problema, ma non 
ritiene che ciò possa avvenire t*-
paratatnente da un dibattito sul 
rispetto delle clausole del trattato 
italiano concernenti Trieste. Tali 
clausole, egli ha ricordato, sono 
state viotate dagli occidentali, che 
hanno fatto di Trieste una base 
militare, ove stazionano forze ter
restri. aeree e navali, 

Come potrebbe. l'Unione Sovie
tica essere certa che il trattato di 
IHice con l'Austria sarà rispettato 
dalle tre potenze atlantiche, se 
queste continuano a violare gli 
obblighi che esse hanno assunto 
firmando il trattato di pace con 
l'Italia? Questa osservntione dimo
stra come sarebbe impossibile di
sgiungere le due questioni. 

Il problema sollevato da Gromlko 
doveva restare al centro di tutte 
le conversazioni odierne dei quat
tro. Anche Jessup. che si era re
cato alla riunione con in tasca il 
testo di una violenta diatriba anti
sovietica, abbandonava per il mo
mento U proposito di darne lettura. 
per rispondere al delegato sovie
tico, sulla questione dei legami 
esistenti fra il problema triesVno 
e quello austriaco. Naturalmente 
per lui tali legami non possono 
essere presi in considerazione. 

Secondo il delegato americano, 
l'URSS sarebbe responsabile sia del 
ritardo nella conclusione del trat
tato austriaco, uà della mancata 
esecuzione di taluni impegni ri
guardanti Trieste. Essa sarebbe 
pure rcsponsabi 'e di pretese vio
lazioni dei trattati di pace, con la 
Ungheria, la Romania e la Bul
garia. 

Gli altri due delegnti occidentali . 
Parodi « Davies. inferi;en«iti nel
l'ordine. ricalcavano la stessa tesi 
americana, aggiungendovi pochi 
particolari. Il francese faceva no
tare che la conclusione del trattato 
austriaco avrebbe potuto contribui
re alla distensione della situazione 
europea. L'inglese precisava che un 
accordo avrebbe potuto dare ga
ranzie se si accettava ' 'obiezione 
sovietica e coaiunaera che una di
chiarazione del '43 sottoscritta dal
l'URSS stab:tii-a che l'Austria 
avrebbe dovuto riavere indipen
denza e democrazia. In complesso 
nessuno dei tre ha potuto negare 
che le clausole del trattato italiano 
per Trieste non sono state appli
cate. ma cionovnstanie nessuno dei 
tre ha accettato che ci si decida 
ad applicarle. Ai tre Gromiko ri
spondeva dichiarando che l'Unione 
Sovietica i pronta a concludere 
un trattato con l'Austria che con
formemente agli impegni del '43 
ne ristabilisca l'indipendenza * 
l'eserciz.o della democrazia. Ma 

ciò ette è accaduto P*r Trieste non 
pud non destare preoccupazioni a 
proposito di quel trattato. 

£ ' irnposstbi/e negare che Trieste 
sia stata trasformala in base mi
litare, perchè i fatti lo provano. 
Il trattato italiano prevedeva per 
Trieste l'adozione di uno statuto 
indipendente, la nomina di un go
vernatore, il ritiro delle truppe di 
occupazione. Oggi non vi i statuto, 
non vi è un governatore, e le trup
pe di occupazione, anziché essere 
ritirate sono state aumentate. 

Quale garanzia si può avere che 
ciò che i accaduto per Trieste 
non si ripeta per l'Austria, e che 
onrhe questa non diuenti una base 
militare antisovietica? 

Quanto alle affermazioni di Pa
rodi. secondo cui la conclusione del 
trattato austriaco favorirebbe la 
distensione in Europa. Gromiko ha 
fatto osservare che si poteva dire 
almeno altrettanto del disarmo del
la Germania, e gli appariva perciò 

strano che ' questo problema non 
figurasse nell'ordine del giorno oc
cidentale. 

Ma noi accettiamo di discutere 
del disarmo tedesco — faceva os
servare Parodi, dopo l'intervento di 
Jessup che non portava alcun ele
mento nuovo — solo a condizione 
che lo stesso sia inquadrato in una 
sene di altri argomenti che Parodi. 
con voluta imprecisione, si è osti
nato a chiamare vagamente le 
« cause della tensione europea ». 

In quest'ultima risposta del de
legato francese vi e il nocciolo dei 
dibattiti in corso a Palazzo Rosa. 
Gli Stati Uniti, seguiti dalle altre 
due potenze occidentali , si rifiuta
no di discutere del riarmo tedesco 
sulla base degli impegni di Pot
sdam. Essi accettano che quel pro
blema sia crocato ma so lo per 
pura forma in mezzo a tante altre 
questioni, che Jessup non ha detto 
quali e quante s iano esattamente. 

GIUSEPPE BOFFA 

Chi ha mai parlato di depreca
to governo centrale e chi ha mai , 
pensato di aggredire l'Istituto de l 
Prefetti? • 

La verità è che 11 voto de l la 
Assemblea Regionale vi ha p r o 
tondamente irritato a Voi a v e t e 
c n d u t o di rifarVi de l la grave sor
presa avuta con un brusco richia
mo, rivolto a me, • Prefetto del la 
Repubblica e Deputato regionale, 
come a colui che dovet te apparir
v i il più adatto al vostro b e r 
saglio. . 

Voi avete d iment icato che 11 V o 
sero Prefetto non è 11 Vostro D e 
putato. . 

In quanto allo st ipendio goduto , 
esso è quel lo che le Leggi naz io - . 
nali accordano a me e a tutti c o 
loro che, funzionari, occupano p o 
sti di rappresentanza ne l le p u b 
bliche assemblee . • 

Se le leggi sono catt ive, ' fatela 
modificare. Comunque Vi ricordo 
che io sono stato il solo Depurato 
del l 'Assemblea Regionale -a par la
re e a votare contro l 'assegnazio
ne di indennità mensi l i . Sono r i 
masto, al lora solo, come, oggi, s o - . 
no solo a formare oggetto d e l V o 
stro grave r isent imento. 

La mia coscienza di Deputato, 
Voi Io sapete, è vincolata al g i u 
ramento so lennemente pronunzia
to in Assemblea in difesa de l l o 
Statuto de l la mia e del la Vostra 
Regione. ' , • 

Il diritto a l'onore di un c i t ta - ' 
dino, Signor Ministro, non fono ( 
legati*a nessuno st ipendio. Se Voi 
potete, sopprimete lo st ipendio 
ma lasciate a me l'onesto compi 
to di difendere lo Statuto d e l l a 
mia Sicilia, che è un modo c o n 
creto come lavorare per una r e a 
le e sostanziale unità i l e l la Patria... __ 

. Firmato: Paolo D'Antoni, 

P e r la fermezza con cui si r e 
spinge l' ingiuriosa interferenza 
del ministro degli Interni, questa 
lettera del • deputato D'Antoni • è • 
stata considerata negl i ambient i 
politici, non appena nota, come un 
documento ' polit ico d i notevo le 
importanza. Il suo contenuto, s o 
prattutto laddove fa r i ferimento 
al r i sent imento del ministro S c e i 
ba per l'affermazione autonomi
sta della Assemblea s ic i l iana, 
conferma la grande portata po l i 
tica del le risposte che il popolo 
sici l iano sta dando alla polit ica 
poliziesca e accentratrice de l g o 
verno democris t iano, ed è n u o v o 
indice de l la lacerazione Interna 
che mina II Partito democrist iano. 

La questione, d'altra parte, ha 
già trovato eco immediata nel P a r 
lamento, dove gli on.li Paolucct 
e CorbI hanno presentato una In
terpellanza al Pres idente del Con
siglio 

LA LUNGA MANO DEI TRUST DEL PETROLIO 

Il Primo Ministro dell'Iran 
assassinalo in una moschea di Teheran 

Il generale Itazmara, T-'uomo forte,, degli anglo-ame
ricani, aveva deluso le speranze degli Imperialisti! 

TEHERAN, T. — Il pr imo m i 
nistro persiano, generale Ali Ra i 
ma re, è stato u c c ^ o s tamane a l le 
10,30 da tre persone che hanno 
fatto fuoco contro di lui nel la 
< moschea del lo Scià » attuata ne! 
centro di Teheran durante una ce 
rimonia funebre. 

L'uccisore «i era fermato al l ' in
gresso del la moschea in mezzo a l 
la folla, • quando si è trova
to vicino a Razmara ha eparato 
quattro colpi d i pistola. U n poli
ziotto ha cercato di afferrare l'at
tentatore, me questi gli ha spa
rato contro, ferendolo gravemente . 
Allora altri poliziotti hanno cir-
cordato l'ucc :sore e 1 0 hanno cat
turato. Anche s l tre tre persone so
no state arrestate. 

Il generale Razmara v e n n e no 
minato primo ministro i l 26 a g o 
sto dell 'anno scorso. 

La radio del governo ha reso 
noto success ivamente che 11 min i 
s tro senza portafoglio Khalil Fahi-

// dito nell'occhio 
Parassiti 

Vittorio Corresio già paragonato 
allo scarabeo che si impasticcia, tra 
la polvere e ti fango, di sterco di 
cavalli, difende Magnani e Cucchi 
d"Il'"ccv^a d' » pidocchi ». » Quanto 
al pidocchi — dice — c'è per lo 
ireno una lmpreclslor.e. perchè soro 
le zecche che più frequentemente 
allignano sul cavalli ». 

La sua competenza è indiscussa, 

R i f i u t i 
L'uomo del giorno per t giornali 

reazionari: Clementts. Grande diplo
matico, uomo eccezionale, genio. Più 
a meno coma Osceni • Magnani 

tali 
lo-
Più I 
. • ! 

•eome Krmveenko (ehi se ne ricorda 
pi*?). 

Strano! Non si accorgono mai che 
questi uomini sor.o prandi fino e 
che stanno nelle file dei partiti co
munisti Appena costoro rotolano nel 
fanoo, ecco che it redono aa ricino 
e li scoprono. 

I l lasso dal «jlarna • 
«Gosl, la grande alleanza al met

te In rroto. spinta e sorretta dal
l'America, e «e non et saranno ce
dimenti o esitazioni la nostra Indi-
pendenza e ta nostra l'bertà saranno 
garantite > Domenica Bartoti dai 
Corriera della Sera. 

AftMODCO 

H , 

mi, è alato nominato da l lo scià 
primo nr.nisiro. ad interim. 

Le prime notizie diffuse affer
mano che gli attentatori, arrestati . 
sono membri di una < fanatica setta 
religiosa » e tendono ad attribuite 
l'uccisione al « conflitto » fra Raz
mara e il Medj'is (Parlamento ira
niano). 

Di fatto però, coma è stato e v i 
dente in quest i ultimi remoi. Il 
conflitto non es is teva fra Razmara 
e II Medjlis ma fra questo e K i 
interessi imperialist ici an^ C-ame
ricani che tentano d i m «"tenere 
la loro morsa sul le r so i . -* petro
lifere dell 'Iran e -11 tras formi l e 
ev identemente il paese In una b;«e 
antisovietica. 

Razmara era stato no-n.nato Pri
mo Ministro dietro raccomandazio
ne del le Ambasciate britannica e 
americana che lo consideravano 
* l'uomo forte > capace di reprime
re l'opposizione popolare al rinno
vo del le concessioni p e r l i f e r e ai 
trust britannici e ai « f i a n o s e t 
tannale » e-aborato dazi i ameriCu-.i 
per trasformare l'Iran in una loro 
colonia. 

La crescente press ione de"» rr as
s e popolari, ev idente «n tne a' M t -
Cj/.s, ha però portato R izmara a 
c o l l u d e r e Io scorso novwnbr» un 
trattato commercia le fra l Iran e 
l'Unione Soviet ica . L\>-. !;.!-» dt ami
cizia verso l 'Unione S o v . v t c ì . che 
si è subito manifestata in tutto 111 LONDRA, T. — A quanto risulta 
paese , ha i n d o r o R.<zma-a A v ia - lda l l e richieste dt stanziamenti, pre 
tare la traemlfS'.one nell 'Iran de' .ejsentate oggt al parlamento, a cover-
noti7i» »nl5?<w:e!ic'-te del la * Voce «o Inglese dedicherà s s 

(del l 'America » e del la BBC. A' o 
:nizio di quest 'anno, venne chiesi» 
ai € consigMeri economici » ameri
cani d i r i tornarsene r.eg'i Stati 
Uniti . 

Sot to la press ione Jel Medili» 
Razmara a v e v a dovuto inoltre re
s i s tere a l le richieste della Analo-
Iranian Oìl Co. per la conclusione 
44 n o accordo suppl«a»*ntar« ebo 

avrebbe riaffermato la morsa dal la 
compagnia petrolifera britannica 
su l l e risorse dell'Iran. Il Governo 
britannico aveva inviato' U m e s a 
scorso una minacciosa nota a Raz
mara su aues'.o «oggetto. Navi da 
guerra britanniche avevano r i sa
lito il Golfo Persico. 

Cosi, con Razmara tendente a 
seguire una politica ind.pcndenta. 
con - l 'opinion* pubblica che? io 
spingeva in questa direz'one, "a 
situazione nell'Iran era d i v e n t i l a 
difficile per gli interessi i m p e i i a l ì -
stici . 

Il 2 marzo, oltre 30-0)6 persona 
hanno preso parte a Teheran ad 
una dimostrazione per la pace. A l 
grande comizio ha parlato il p r o 
fessor Hekmat, del l 'Università d e l 
la capitale, il quale ha espresso la 
sol idarietà dei popolo iraniano e o a 
tutti i popoli asiatici in lotta p e r 
la loro l iberazione nazionale. 

L'indignS'ion» degl i Importa!:»!! 
è diventata isterismo quando ne i 
giorni scorsi grandi dimostrazioni 
di massa in tutto l'Iran hanno 
chiesto la nazionalizzazione d e i 
tampl petroliferi . 

Alimentano i fondi 
per k> spionaggio ingl 

anno fiscale «a l servizio segrete) 
straniero • «d altri s ervm s t e r e o •» 
la somma di 4 minotu dt 
(circa 7 mUiarstt di lire) • 
milione ea sterline di più «ci 
d o ora tarmaselo. 

CIÒ corrisponde 4 
dei 33%. la uà solo 
ztaRientt vietassi per s t 
•a i r 
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